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Le modifiche sul testo: riscontro interlineare su 6 Bibbie 

Accostare la stampa  delle prime 3 pagine. Per una rapida comparazione seguire il sottolineato _____ sul testo dellla Bibbia 1969 - Oppure Zoom-video 100%
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9() ! Losutusque est Dominus cunctos
sermones hos:

2 Ego sum Dominus Deus tuus, qui edu-
xi te de terra Acgypti, de domo servitutis.
3Non habebis deos alienos coram me.
4 Non facies tibi sculptile, neque omnem
similitudinem quae est in caclo desuper,
et quac in terra deorsum, nec eorum quac
sunt in aquis sub terra. $ Non adorabis
ea, neque coles: ¢go sum Dominus Deus
tuus fortis, zelotes, visitans iniquitatem
patrum in filios, in tertiam et quartam ge-
nerationem corum qui oderunt me: 6 ct
faciens misericordiam in millia his qui di-

jgunt me, et custodiunt praccepta mea,
7 Non assumes nomen Domini Dei tui
in vanum: nec enim habebit insontem Do-
minus eum qui assumpserit nomen Domi-
ni Dei sui frustra.

5 Memento ut diem sabbati sanctifices.
9 Sex diebus operaberis, ct facies omnia
opera tua. 19 Septimo autem die sabbatum
Domini Dei tui est: non facies omne opus.
in eo, tu, et filius twus et filia wa, servus
tuus et ancilla tua, jumentum tuum, et
advena qui est intra portas tuas, 11 Sox
enim diebus fecit Dominus caelum et ter-
ram, et mare, et omnia quac in eis sunt,
et requievit in die septimo, idcirco bene-
dixit Dominus diei sabbati, et sanctifica-
Vit eum.

12Honora patrem tuum et matrem
tuam, ut sis fongaevus super terram,
quam Dominus Deus tuus dabi tibi.

13 Non oceides.

14 Non mocchaberis.

15 Non furtum facics.

16 Non loquers contra proximum tuum
falsum testimonium.

17 Non concupisces domum  proximi
tui: nec desiderabis uxorem ¢ius, non ser-
vum, non ancillam. non bovem, non asi-
um, nec omnia quae illius sunt.







	      

	



	


[image: image5.jpg]


 BIBBIA Martini 1778  Placet PIO VI         [image: image6.png]


 BIBBIA Paoline 1969  Imprimatur CURIA
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1 E il Signore pronuns fatto questo parola:
210 sono i Signoro Dio tuo, che £ trsas dala ferr
A Bitto, dala casa’di schiaviths
5 Non avrai altel dii dinanzi & mo *
Fappresentazionealema dl
i i torra, o nelloacyte

qua o 8 1as n cinlo, 0
Softo tara %

5. nom aiororal A1l cose, nb ad oo prestrai culto
10 <on0 il Sigaore Dio o forte, geloso, cho fo vendetta
Talauitd 06" padei sopra. 1 Aol
 quarta genorazione di aoloro che mi oliano

O fo misericorila por mglisia (i genorazion) a co-
oro.ctio mi amano, o osiervano | miei comandamenti,

= Non prenorn in vano il nowo dol Signore Dio tao
porocehs il Signorn non tare per innoganta col, cha
prendoc in vano il nome el Sigaors DI suo.

& Ricondati df santificare 1. gloray di sabato .

0 Per soi piomi lavororai o fura futte I tue acconde.

30, B sottimo giorno b il sabato del Sigaore Dio tn0:
in questo non faral lavoro di sorta £, o i tuo fgiuclo,
© Ia tua figliola, il o sorva, o Ia tua serva, il {uo g
mento, o il forestior, che ta dentro Io {ue ports.

L1 Tprocshd in sai giorl feco il Signore il cieo e 1a
terra, o i mare, o quanto fn ess s contene, o ripos il
sottimo giorno; o par qussto i Sgnore bonediss il glorno
i xaato, & lo santiflcr

12. Onora. il yadra a0, o Ia madre tua, afinchd ta abbi
lunga vita sopra Ia torra, 1a quao € sard data dal Sie
gnore Dio tuo +.

12, Non ammizzare.

14 Nou forleare.

15, Non rubare,

10 Non dio I falso. testimonio. contro il tuo_pros=

Non dositorars la casa del (o prossimo, non desi=
darare la sus yaoglio, non 0, schiavo, non I sehiava, son
il buo, non Faino, 5 voruna. dell cose cha & Iuf sp-
Partengono . S
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a,l Signore pronunzid tutte quese parole:

«To sono il Signore Dio wo, che i ho
ratto dilla tera di Egitto, dala casa di
schiavitd. *Non avea altri i nel mio cospett.
nessuna scultura, né rappresent
zione di quel che & lassh nel celo, 0 quaggi in
. 0 nelle acque sotto T terra, * Non adorerai
cose, né prestesai loro culto. 0 sono il Signore
e ¢ geloso, che visit Piniquin de pa-
gl fino all terza ¢ alla quarta geners
sione di quell che mi odiano; “c fo' miscricordia
fino alla-millesima di quelli che mi amano ¢
oscrvano i mici comandamenti.

*Non userai invano il nome del Sigrnore Dio
tuo, perché il Sgnore non terrd per innocente chi
aved usato invano il nome del Sigaore Dio suo.

*Ricordati di santificare il giorno di sabato:
*Per s giorni lavorerai ¢ farai tute le tue opere;
“ma nel settimo giorno, sabato del Signore Dio
tu0, non farai alcun lavoro, né tu, né il two figlio,
né fa wa figla, né il o servo, né Ia tua ser
il two giumento, ne il foresicro che & denuro le
tue porte; " perch? in s giomni il Signore fece il
ciclo ¢ Ia terra il mare ¢ quanto in s 5 con-
tiene, ¢ nel settimo giorno s iposd. Dunque il i
gnore ha benedetto il giorno del sabato ¢ lo ha
santificato.

*Onora wo padre ¢ tua madre, afinch w
viva lungamente sulla terra che t dard il Signore
Dio tuo.

" Non ammazzare,

+Non commettere adulterio.

" Non rubare.

1 Non attestare il falso contro il two prossimo.

" Non desiderare Ia casa del w0 prossimas non
desderare a sua moglie, né il suo serso, né I sua
serva, né il suo bue, né il suo asino, né altra cosa

che'gli appartenga 5.
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pronunzid e quesie parole: e To
il Signore, two Dio, che 6 ho faito
e dal pacse d'Egito, dalla_condizione
di schiaviti: *non avrai alui dd di fronte
a me. Non i farai idolo né immagine
alcuna di quanto & lassit nel ciclo né di
quanto & quaggid sulla terra, né di cid che
& nelle acque sotto la terra, *Non (i pro-
strerai davanti a loro ¢ non Ii servirai. Per-
ché io, il Signore, sono il to Dio, un Dio
geloso, che punisce la colpa dei padri nei
figl fino alla terza ¢ alla quarta genera-
zione, per coloro che mi odiano, “ma che di-
mostra il suo favore fino @ mille genera-
fon, per quell che mi amano ¢ osirvano
on pronunzicrai
Signore, wo Dio, perché il Sigaore non la-
scerd impunito chi pronunzia il suo nome
invano.

*Ricordati del giomo di sabato per san-
ficarlo: %ei giorni faticherai ¢ farai ogni
two lavoro; *ma il setimo giormo & il sa-
bato in onore del Signore, o Dio: tu non
farai_alcun lavoro, né tu, né to figlio, né
tua figlia, né il two schiavo, né Ja tua schia-
va, né il wo bestiame, né il forestiero che
dimora presso di te. WPerché in sci giorni
il Signore ha fato il ciclo ¢ la terra ¢ il
mare ¢ quanto & in essi, ma si & riposato il
giomo scttimo. Percid il Signore ha bene-
detto il giorno di sabato e Io ha dichiarato
sacro.

Onora two padre ¢ tua madre, perché
si prolunghino i tuoi giorni nel pacse che
4 da il Signore, tuo Dio.

13Non uccidere.

#Non commettere adulterio.

#Non rubare.

“Non pronunziare falsa testimonianza
contro il tuo prossimo.

Non desiderare la casa del o pros-
mo.

Non desiderare la moglic del two_pros-
simo, né il suo schiavo, né Ia sua schiava,
né il suo bue, né il suo asino, né alcuna cos.
che appartenga al (o prossimo ».






	[image: image12.png]o pronuncid tute queste parce: o sono
il Signore, w0 Dio, che 1 bo farto vscire
dalla terea & Egico, da una casa i schinvitl

*Non avrs als déi davanti # me.

“Non 1 fara scultura ¢ alcuna immagine o< di
quelo che & su in cilo, né di quello che & quagg
sl tera, é di quello che & in acqua, sov
*Non i proscrrai davanti a loro ¢ non } srvi
perché o, il Signoe, 10 Dio, sono un Dio geloso
che punisce I colpa dei padri si igh,finoal terza
¢ quarta generasione, per queli che mi odiano,
“ma che fa geazia 2 miglia per quell che mi ama.
o c osservano | i comandament

"Non pronuncerai inutimente il nome del -
gnore, two Dio, perché gl non lasci impunito chi
pronunci il suo nome inutlmente

*Ricordati del giorno di sabato per sanciicalo
*sci giori lavoerai  faca ogai 1o lavoro, *ma il
serimo giorno & sabato in onore del Signore, 1o
Dio. Non farai aleun lavoro, 1, wo figho ¢ tua fi-
slis, o servo e taa serva, i o bestiame, 1 fo-
estiero che sta dentro alle tue porte, *perché in
el giomi il Signor fece il ciclo, I tere, i} mare ¢
o quello che & in esi, ma il sextimo giorno s 1
posb: percid il Signore ha benedeito il giomno di e
bato ¢ Vha sanificato.

“Onora wo padre ¢ ta madre, perché i ol
siomni siano lunghi sulla terra che i Signore, two
Dio, & di.

"Non uecidera.

“Non firai adulteio.

#Non rubers.

“Non deporrai falsa tesimonianza contro il o+
P Nom deidereai I casa el 0o prseimo; non
desidererai Ia moglic del two prossimo, il suo servo,

Ta s serva il suo buse, i o asino, ¢ tutto quell
che & del two prossimos,
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Non avrai altro Dio fuari di me
Non naminare ilnome i Di invano
Ricordati di santificare |2 feste.
Onora il pacre & la madre

Non uccidere

Non commettere adulterio

Non rubare.

Non dire falsa testimonianza

Non desiderare fa donna d'alr

Non desiderare la raba dalri

Fonta CE12005




Annotazione

La vera manipolazione del Decalogo è nel formulario della catechesi che, col pretesto della sintesi, ha eliminato ed alterato alcuni contenuti. 

E' sufficiente eseguire un confronto tra testo-Bibbia e testo-formulario per osservare le dissonanze. Due piccoli esempi di soppressione: 

1) Dio geloso  2) Che punisce sino alla quarta generazione

Le Correzioni di Dio

Il Decalogo è l'unico testo che è stato scritto direttamente da Dio.

Ma è stato scritto due volte. La seconda volta Mosè attese 40 giorni e 40 notti. Pertanto, Dio lo ha scritto e riscritto modificandolo.

[Esodo, dal cap. 20 al 35]

Le Correzioni degli Uomini

La lista dei 10 comandamenti, negli ultimi anni, è stata oggetto di revisione: il VI comandamento. 

Ciò nondimeno, anche sui testi sono stati eseguiti rimaneggiamenti.
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